


7. ZOOGEOGRAFIA DELLA
«LINEA FILETICA DI SPEONEMADUS»

Da un punto di vista sistematico, all'interno del genere Speonemadus è possibi­
le distinguere (fig. 456) una linea filetica primitiva, il cui esito attuale è rappresenta­
to dal «gruppo vandalitiae», Questa linea presenta caratteri primitivi quali l'apice
dei parameri, in visione dorsale, piegato verso l'interno e privo di spine su questo
lato, il lobo mediano dell'edeago tozzo, non allungato a forma di bottiglia, il sacco
interno privo di dente ventrale evidente, le protibie semplici nei due sessi.

All'interno di questa linea, un primo evento cladogenetico avrebbe portato ad
un esito attuale rappresentato dal «gruppo transversostriatus», Questo gruppo è ca­
ratterizzato da sinapomorfie quali il lobo mediano dell'edeago a forma di bottiglia
e i parameri rettilinei all'apice, non piegati verso l'interno e muniti, su questo lato,
di una vistosa spina. Dalla linea suddetta si sarebbe successivamente differenziato
il «gruppo escalerai», caratterizzato da sinapomorfie quali le protibie carenate nel
maschio e l'apice elitrale smarginato e dentato nelle femmine.

Dalla linea primitiva di vandalitiae si sarebbe ancora differenziato, in epoca
successiva, il «gruppo clathratus»; caratterizzato da apomorfie quali la presenza
di un dente ventrale evidente nel sacco interno e l'apice dei parameri munito di
spina interna.

Per quanto riguarda la collocazione cronologica degli eventi cladogenetici sopra
illustrati e delle probabili cause paleogeografiche coinvolte, riteniamo sia possibile
enunciare qualche ipotesi a seguito dell'analisi della distribuzione globale del genere
Speonemadus (fig. 457). Da questa analisi scaturiscono i seguenti dati oggettivi:

1) il «gruppo vandalitiae» presenta una specie (vandalitiae) esclusiva della peni­
sola iberica, una specie (tenuipes) esclusiva del Nordafrica e una specie torchesioi­
des) ad ampia distribuzione (Penisola Iberica, Nordafrica e Sicilia) (fig. 458).

2) il «gruppo clathratus» presenta una specie (clathratus) esclusiva della Peniso­
la Iberica, una specie (maroccanus) esclusiva del Marocco e del sud della Penisola
Iberica, una specie (subcostatus) esclusiva del Nordafrica (fig. 459).

3) tutte le specie del «gruppo transversostriatus» e del «gruppo escalerai» sono
attualmente distribuite nella Penisola Iberica (figg. 460, 461).

Questa distribuzione può essere spiegata supponendo che i ciad i fra i gruppi
«transversostriatus» + «escalerai» e «vandalitiae» + «clathratus» siano dovuti ad
eventi paleogeografici non recenti, probabilmente da ricondurre al distacco delle
microplacche kabiliche dalla Catena Alpidica durante il Miocene (ALvAREz, Cocoz­
ZA and WEZEL, 1974) (fig. 462a). Sulle Kabilie si sarebbero differenziati i gruppi
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Fig. 456 - Filogramma delle ipotetiche affinità reciproche fra i «gruppi di specie» del genere Speonema­
dus. 1: pro tibie semplici nei due sessi, lobo mediano dell'edeago tozzo, non allungato a forma di botti­
glia, sacco interno privo di dente ventrale evidente, parameri piegati verso l'interno e privi di spine
su questo lato; 2: lobo mediano dell'edeago a forma di bottiglia, apici dei parameri rettilinei e muniti
di una vistosa spina sul lato interno; 3: pro tibie carenate nel maschio e apice elitrale smarginato e dentato
nelle femmine; 4: presenza di un grosso dente ventrale evidente nel sacco interno e apici dei parameri
muniti di spina sul lato interno.

Fig. 456 - Phylogenetic tree of hypothetical reciprocal affinities among the «groups of species» of the
genus Speonemadus, 1: simple protibia in both sexes, median lobe of aedeagus is squat not bottle-shaped,
inner sac has no evident ventral tooth, parameres turned towards the inside and with no spikes on
this side; 2: bottle-shaped media lobe of aedeagus, rectilinear apices of parameres with conspicuous
spike on internai side; 3: carinate protibia in the male and toothed elytral apices in the female; 4: big
ventral tooth evident in the inner sac and apices of parameres with spike on internai side.

«clathratus» e «vandalitiae», mentre lungo il fianco meridionale dell'odierna Peni­
sola Iberica si sarebbero differenziati i gruppi «transversostriatus» e «escalerai» (fig.
462b).

Posteriormente al Miocene superiore nel Maghreb si sarebbe verificata un'in­
tensa speciazione all'interno dei primi due gruppi, che sarebbero tracimati poi nella
Penisola Iberica durante il Messiniano, in concomitanza con la crisi di salinità del
Mediterraneo (fig. 462c). La trasgressione marina, seguita alla crisi di salinità del
Messiniano, avrebbe poi isolato nella Penisola Iberica i precursori degli attuali S.
clathratus e S. vandalitiae. S. vandalitiae avrebbe poi ampliato il proprio areale
in epoche recenti, colonizzando l'intera penisola iberica fino ai Pirenei. La presenza
di popolazioni indifferenziate di S. maroccanus e di S. orchesioides nel sud della
Penisola Iberica e in Sicilia e di S. vandalitiae nelle Isole Baleari, è da imputare
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Fig. 457 - Carta di distribuzione dei «gruppi di specie» del genere Speonemadus. I: «gruppo vandalitiae»;
2: «gruppo clathratus»; 3: «gruppo transversostriatus»; 4: «gruppo escalerai»,

Fig. 457 - Distribution maps of the «groups of species» in Speonemadus. I: «vandalitiae group»; 2:
«clathratus group»; 3: «transversostriatus group»; 4: «escalerai group».
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Fig. 458 - Carta di distribuzione di Speonemadus del «gruppo vandalitiae» (stazioni note). I: Speonema­
dus orchesioides; 2: S. tenuipes; 3: S. vandalitiae.

Fig. 458 - Distribution map of Speonemadus of the «vandalitiae group» (known stations). I: Speonema­
dus orchesioides; 2: S. tenuipes; 3: S. vandalitiae,
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Fig. 459 - Carta di distribuzione di Speonemadus del «gruppo ciathratus» (stazioni note). I: Speonema­
dus clathratus; 2: S. maroccanus; 3: S. subcostatus.

Fig. 459 - Distribution map or Speonemadus or the «clathratus group» (known stations). I: Speonemadus
clathratus; 2: S. maroccanus; 3: S. subcostatus.

L..- .:...--..:.. --> dV",

Fig. 460 - Carta di distribuzione di Speonemadus transversostriatus (stazioni note).

Fig. 460 - Distribution map or Speonemadus transversostriatus (known stations).
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Fig. 461 - Carta di distribuzione di Speonemadus del «gruppo escalerai» (stazioni note). l: Speonemadus
bo/ivari; 2: S. escaterai; 3: S. angusticol/is.

Fig. 461 - Distribution map or Speonemadus or the «escalerai group» (known stations), l: Speonemadus
bolivari; 2: S. esca/erai; 3: S. angusticollis.

a fenomeni recenti di dispersione, legati a regressioni marine pleistoceniche, se non
a propagule attuali, anche per cause antropiche (fig. 462d).

L'assetto sistematico e i rapporti di affinità fra le specie all'interno del genere
Speonemadus è quello schematizzato nelle figg. 463-465. Dobbiamo tuttavia ancora
sottolineare come non sia possibile, allo stato attuale delle nostre conoscenze, indivi­
duare quali siano stati gli eventi paleogeografici o paleoclimatici che possono aver
determinato i seguenti dadi: clade fra il «gruppo transversostriatus» e il «gruppo
esca/era i» , dadi fra le specie del «gruppo escalerai», clade fra S. subcostatus e com­
plesso «S. maroccanus + S. clathratus», clade fra S. orchesioides e complesso «S.
tenuipes + S. vandalitiae»,
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Fig. 462 - Tentativo di rieostruzione storica della differenziazione dei «gruppi di specie» del genere Speo­
nemadus. a: il precursore del genere, verosimilmente attestato nel Miocene nella parte occidentale della
Catena Alpidica, si diffonde, grazie alla deriva di microplacche, verso sud, raggiungendo le coste africa­
ne; b: ne consegue una prima suddivisione fra un contingente iberico, che darà origine ai gruppi «escale­
rai» e «transversostriatus» e uno africano, che darà origine ai gruppi «vandalitiae» e «clathratus», che
andranno incontro ad una succesiva diffusione e speciazione; c: verosimilmente nel Messiniano, grazie
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alle connessioni verificatisi durante la «crisi di salinità» del Mediterraneo occidentale, parte del contin­
gente africano passa nella Penisola Iberica e si diffonde verso nord; d: quadro della situazione attuale,
in cui si sono differenziati e diffusi i quattro «gruppi di specie» considerati. Le frecce, in questo caso,
indicano dispersioni recenti, verosimilmente pleistoceniche, nelle Baleari, in Sicilia, e attraverso lo stretto
di Gibilterra. I: direzione di deriva delle microplacche kabiliche; 2: direzioni di dispersione; 3: diffusione
del precursore di Speonemadus; 4: «gruppo vandalitiae»+ «gruppo clathratus»; 5: «gruppo esca/e­
rai»+«gruppo transversostriatus»; 6: «gruppo vandalitiae»; 7: «gruppo clathratus»; 8: «gruppo transver­
sostriatus»; 9: «gruppo escalerai».

Fig. 462 - Attempted hystorical reconstruction of the differentiation of the «groups of species» in the
genus Speonemadus. a: the ancestor of the genus, probably present during Miocene in the western part
of the Alpidic chain, spread towards south following the shift of the microplates and reaches the african
coasts. b: this allows a first fragmentation between an Iberian and an African contingent: the fist one
will originate the groups «escalerai» and «transversostriatus», while the second one will originate the
groups «vandalitiae» and «clathratus»; these groups will later follow a further diffusion and speciation.
c: during Messinian, thanks to the «salinity crisis» of the western mediterranean basin, part of the North
African contingent probably reached the Iberian Peninsula, where it spread towards north. d: actual
situation , with the diffusion and differentiation of the four «groups of species»: the arrows, in this
case, indicate recent, probably pleistocenic, spreads to the Balearic islands and Sicily and through the
Gibraltar strict. I: shifting direction of Kabylian microplates; 2: directions of spread; 3: diffusion of
the ancestor of Speonemadus; 4: «vandalitiae group» + «clathratus group»; 5: «escalerai
group» + «transversostriatusgroup»; 6: «vandalitiae group»; 7: «clathratus group»; 8: «transversostriatus
group»; 9: «escalerai group».
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Figg. 463-465 - Filogrammi delle ipotetiche affinità reciproche fra le specie di tre «gruppi di specie»
del genere Speonemadus. 463: «gruppo escalerai»; 464: «gruppo clathratus»; 465: «gruppo vandalitiae»,

Figs. 463-465 - Phylogenetic tree of the hypotetical reciprocal affinities among the species of three groups
of the genus Speonemadus, 463: «escalerai group»; 464: «clathratus group»; 465: «vandalitiae group».
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RIASSUNTO

Il presente contributo tratta della sistematica e della zoogeografia della famiglia Cholevidae Kirby,
1837, con particolare riferimento alla sottofamiglia Anemadinae Hatch, 1928. L'analisi tassonomica e
la classificazione proposta sono impostate su basi cladistiche.

Nella parte Il è analizzata in dettaglio la morfologia degli Anemadinae confrontata con quella dei
taxa di altre sottofamiglie della famiglia Cholevidae. Particolare attenzione è stata dedicata alla morfolo­
gia del capo, dei genitali maschili e della scultura elitrale. In particolare è stata analizzata la morfologia
della sutura fra epistoma e fronte e il rapporto fra la parte pre-antennale e post-antennale del capo,
confrontata con taxa particolarmente significativi delle altre sottofamiglie.

Si è provveduto inoltre alla definizione dello stato apomorfo o plesiomorfo dei caratteri utilizzati
nella ricostruzione filetica dei Cholevidae.

I caratteri significativi a livello sopragenerico, il cui stato è individuato come plesiomorfo sono
i seguenti:

l) rapporto fra la parte pre-antennale (distale) del capo e la parte post-antennale (prossimale) maggiore
di uno.

2) epistoma trasverso, del tipo presentato dagli Anemaelinae.

3) ultimi due articoli elei palpi mascellari subeguali eli forma.

4) presenza di striolatura trasversale delle elitre.

5) un solo articolo mesotarsale dilatato nel maschio.

6) tarsi anteriori pentameri nel maschio e nella femmina.

7) cavità coxali protoraciche chiuse.

8) epimeri protoracici quadrangolari.

9) cavità mesocoxali confluenti.

IO) segmento genitale maschile non ridotto.

Il) struttura edeagica di tipo rettilineo, non curva.

12) struttura della spermateca membranosa, ialina, non sclerificata e spesso priva di forma ben elefinita.

Sono considerati caratteri privi di valore filetico a livello sopragenerico, indicativi eli singole autoa­
pomorfie o di sinapomorfie, utilizzabili al massimo nella definizione di generi o gruppi eli specie:

a) la lunghezza e/o il graelo eli erezione della pubescenza.

b) il grado di dilatazione elei protarsi maschili.

c) il rapporto larghezza/lunghczza e la forma del pronoto.

d) l'apice elitrale dentato o acuto nelle femmine.

e) la presenza o assenza di sutura fra epistoma e fronte.

f) la presenza di carene protibiali.

g) la presenza di carena mesosternale.

h) la lunghezza relativa del primo e secondo articolo antennale.

Sono eli incerta interpretazione i caratteri presentati dalle seguenti strutture:
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a) metendosternite o «organo di Crowson».

b) cestello apicale (<<corbeille») delle tibie.

c) pettine protibiale.

Nella definizione dei gruppi di specie all'interno dei generi della sottofamiglia Anemadinae sono
considerati i seguenti caratteri:

Plesiomorfi

l) scultura del pronoto a granulosità fine.

2) Pronoto con fossette basali appena accennate.

3) Pronoto a base larga quanto le elitre.

4) Pronoto a base rettilinea.

5) Scultura elitrale di tipo «a» (fig. 56).

6) Pubescenza breve.

7) Pubescenza coricata.

8) Protibie semplici.

9) Ottavo antennomero di forma subquadrata.

IO) Apice elitrale arrotondato nelle femmine.

Il) Presenza di due fasci ventrali di piccoli denti serrati nel sacco interno delle specie del genere Speo­
nemadus.

Apo.morfi

I) Parameri ad apici convergenti verso il lobo mediano e privi di denticolazioni o di modificazioni ad
apice acuto verso l'esterno o l'interno.

2) Presenza di fanere concoidi dentate basali nel sacco interno del genere Anemadus.

L'utilizzo dei caratteri sopra elencati ha portato ad una nuova proposta di classificazione della fami­
glia Cholevidae, che è schematizzata nel cladograrnma di fig. 114.

Nella parte III sono trattati sistematicamente tutti generi e le specie considerati appartenenti alla
sottofamiglia Anemadinae.

Sono proposte le seguenti sinonimie a livello di genere:

Namadeus Jeannel, 1936 = Anemadus Reitter, 1885
Hormosacus Jeannel, 1936 = Speonentadus Jeannel, 1922

Inoltre viene proposto lo spostamento del genere Anemadiola Szyrnczakowski alla sottofamiglia Ne­
madinae Jeannel, e il genere Cholevodes Portevin viene mantenuto dubìtatìvamente per la sola specie
tenuitarsis Portevin.

Nella parte III, di sistematica speciale, vengono trattate dettagliatamente tutte le specie appartenenti
ai generi Anemadus, Speonemadus e Cho/evodes, che risultano essere le seguenti:

Gen. Anemadus: graecus, asperatus, kuluensis, besucheti, acicularis, italicus, macedo, creticus, anoma­
lus, pugillator, osellai, loebli, pellitus, leonhardi, cribratostriatus, ciamliyaylae, ponticus, cavazzutli, ana­
tolicus, seng/eti, minitnus, tristis, hirsutus, achilleus, strigosus, bianchii, arcadius.

Gen. Speonemadus: orchesioides, tenuipes, vandalitiae, subcostatus, maroccanus, clathratus, transverso­
striatus, bolivari, escalerai, angusticoltis.

Gen. Cholevodes: tenuitarsis.

Vengono descritte le seguenti specie nuove:

Gen. Anemadus: besucheti, puglllator, osettai, ioebli, ciamliyaylae, cavazzutii, seng/eti, tristis, hirsutus
e achllleus.
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Nella parte IV vengono discussi gli scarsi dati relativi all'ecologia delle specie finora conosciute
di Anemadinae. Il quadro generale presentato rivela che gli Anemadinae sono elementi prevalentemente
microtermofili, presenti maggiormente nella lettiera di formazioni forestali con sconfinamenti negli am­
bienti endogeo e sotterraneo superficiale. Essi non appaiono strettamente legati all'ambiente sotterraneo
s. I., nel quale penetrano in situazioni di accentuata xericità esterna.

Nella parte V viene trattata dettagliatamente la zoogeografia dei Cholevidae e, con maggior detta­
glio, la storia zoogeografica degli Anemadinae. In questo capitolo, particolare rilevo viene dato all'analisi
dell'influenza esercitata dai fattori climatici sulla distribuzione dei Cholevidae e ai fenomeni di vicarianza
e dispersione.

La storia zoogeografica dei Cholevidae viene interpretata secondo la ricostruzione proposta dalle
sequenze delle figg. 422-426 e dal doppio dendrogramma di fig. 427.

La storia zoogcografica della sottofamiglia Anemadinae e dei suoi raggruppamenti di rango inferiore
è quella proposta dai filogrammi di figg. 444, 447, 448, 456 e 463-465 e dalle ricostruzioni delle figg,
440, 445 e 462.

SUMMARY

This paper deals with systematics and zoogeography 01' the family Cholevidae Kirby, 1837, with
particular regard to the subfamily Anemadinae Hatch, 1928. The taxonomical analysis and the proposed
c1assification are based on c1adistic criteria.

In part II, the morphology 01' the Anemadinae, compared with that 01' the taxa in other subfarnilies,
is analyzed in detail. A particular attention has been given to the morphology 01' the head, the male
genitalia and the elytral sculpture. The morphology 01' the suture between epistome and frons and the
ratio between the pre-antennal and post-antennal parts 01' the head have been compared with taxa 01'
particular significance 01' other subfamilies.

The plesiotypic and apotypic character states used l'or the phyletic analysis 01' the Cholevidae are
defined. The most significant plesiotypic character states in the suprageneric level are the following:

I) ratio between pre-antennal (distai) and post-antennahproximal) greater than one.

2) transverse epistoma, such as in Anemadinae.

3) two apical segments 01' maxillary palps 01' nearly identical shape.

4) presence 01' transverse rugose sculpture on elytron.

5) only one mesotarsomere expanded in male.

6) 5-segmented protarse in both sexe.

7) protoracic coxal cavities c1osed.

8) protoracic epimera quadrangular.

9) mesocoxal cavities confluent.

IO) male genital segment not reduced.

I I) aedeagus rectilinear, not bent.

12) receptaculum seminis membranose, hyaline, not sclerified, often lacking a well defined shape.
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The fol1owing characters do not seem to have any phyletical value at suprageneric leve!. they reveal
single autoapomorphies or synapomorphies which can be applied in the definition 01' the genera or groups
01' species:

a) length andlor degree 01' erection 01' hairs.

b) degree 01' expansion in male protarse.

c) length/width ratio and shape 01' pronotum.

d) toothed or angulate elytral apices in female.

e) presence or absencc 01' suture betwecn epistome and frons.

f) prcscnce 01' protibial carine.

g) presencc 01' mcsosternal carine.

h) reciprocal length 01' thc first two antennomeres.

The following characters have an uncertain interpretation:

a) metendosternitc (Crowson's structure).

b) api caI fringe 01' tibia.

c) protibial comb.

The fol1owing characters have becn evaluated l'or the definition 01' the groups 01' species withing
thc genera 01' the subfamily Anemadinae.

Plesiotypic character state:

I) Pronotum sculpture finely granulose.

2) Pronotum with very superficial basaI pits.

3) Basis 01' pronotum as wide as elytra.

4) Basis 01' pronotum rectilinear.

5) Elytral sculpture as in type «a» (fig. 56).

6) I-Iairs short.

7) Hairs apprcssed.

8) Protibia simple.

9) Eight antennomcre subquadrate.

10) Elytral apices round in female.

II) Presence 01' two ventral rows 01' small, tight tceth in the internaI sac 01' aedeagus in thc species
01' Speonemadus.

Apotypic character state:

I) Apices 01' parameres converging towards the median lobe, not toothed or acutely shaped towards
thc inner or the outer side.

2) Presence 01' concoid fanerae in the internai sac in the gcnus Anemadus,

A new c1assification 01' thc family Cholevidae, shown in fig. 114, has been dcrived l'rom the use
01' the previously indicated character states.

In part III, ali the genera and species belonging to the subfamily Ancmadinae are systernatically treated.
The following synonymies in the genus group are proposed:

Namadeus Jeanncl, 1936 = Anemadus Reitter, 1885
Hormosacus Jeannel, 1936 = Speonetnadus Jeannel, 1922

The genus Anemadio!a Szyrnczakowski is transfcrrcd to the subfamily Nemadinae; thc genus CfIO{e­
vodes is dubtfully mantained l'or the single species tenuitarsis Portevin.
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In the special systernatic part ali the specie belonging to the genera Anemadus, Speonemadus and
Cholevodes are treated in detail. they are the following:

Gen. Anemadus: graecus, asperatus, kuluensis, besucheti, acicularis, italicus, macedo, creticus, ano­
malus, pugillator, osellai, loebli, pellitus, leonhardi, cnbratostrunus. ciamllyaylae, ponticus, cavazzutii,
anatolicus, sengteti, minimus, tristis, hirsutus, achilleus, strigosus, bianchii, arcadius.

Gen. Speonemadus: orchesioides, tenuipes, vandalitiae, subcostatus, maroccanus, clathratus, iran­
sversostriatus, bolivari, escalerai, angusticollis.

Gen. Cholevodes: tenuitarsis.

The following new species are described:

Gen. Anemadus: besucheti, pugillator, osellai, loebli, ciamliyaylae, cavazzutii, sengleti, tristis, hirsu­
tus and achilleus.

In part IV, the fcw available data on the ecology of the known species of the Anemadinae are
discussed. The Anemadinae are mainly microtermophil species, usually linked te the leaf-litter of Iorest
habitats but with a limited possibility of colonizing also the Endogean and Superficial Subterranean
Environment. They do not seem strictly linked to the Subterranean Environment sensu lato, which they
only enter in conditions of extreme external dryness.

In part V, the zoogeographical history of Cholevidae, with particular emphasis on the Anemadinae,
is detailed. Thc influence of climatic factors to the distribution of Cholevidae and the vicariance and
dispersal phenomena are deepIy analyzed.

The recontruction of the zoogeographical history of Cholevidae is sequenced in figs. 422-426 and
in the double phylogenetic tree in fig. 427.

The zoogeographical history of the subfamily Anemadinae and its groupings of lower rank is propo­
sed in the phylogenetic trees in figs. 444, 447, 448, 456 and 463-465 and is reconstructed in figs. 440,
445 and 462.
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austriacus, 149.
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besucheti, 33, 58, 68, 74, 77, 78, 79.
bianchii, 156, 164, 165, 166, 223, 291.
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bolivari, 22, 23, 33, 36, 42, 205, 206, 207, 234,
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Camiaridae, 49, 51, 52.
Camiarinae, 51.
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Carabus, 252.
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Catopidae, 49.
Catopinae, 49.
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Colonidae, 49.
colonoideS,22,23,24,27,34,37,38,51,231,264.
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costatulus, 188.
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cyprius, 97, 99, 100.
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distinctus, 244.
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Eocatopini, 249, 262, 264.
Eocatops, 224.
Escalerae, 209.
escalerai, 20, 33, 34, 36, 42, 172, 205, 209, 210,

212, 234, 238, 293, 295, 297, 298, 299.
Eucaliptus, 199.
Eucatopinae, 45, 46, 49, 50, 52, 53, 247, 249,

267, 268, 269.
Eucatopini, 49, 268.
Eucatops, 23, 27, 34, 37, 39.
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Fagus, 68.
Falkonemadus, 45, 51.
fuscoides, 29.
fuscus, 29.
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gracilis, 183, 187.
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graecus, 22, 24, 26, 27, 28, 30, 32, 34, 41, 64,

65,67,93,100,236,237,238,281,282,285.
gueorguievi, 232.
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283, 290.
holdereri, 275.
Hormosacus, 58, 59, 172, 174, 179, 184, 188,

193, 197, 201, 234.
hypogaeus, 37, 231.

inordinata, 22, 23, 24, 28, 34, 224, 225, 226.
italicus, 81, 86, 87, 89, 287, 289.

Juglans, 134.
Juniperus, 130.

karamani, 14, 164, 222, 223.
kuluensis, 22, 23, 58, 69, 73, 74, 75, 76, 80, 221,

286.

Laricobius, 245.
Lasius, 162, 231.
Leiodidae, 49.
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Leptodirinae, 13,45,46,47,53,230,231,233,
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lituratus, 250.
lobeliae, 23, 27, 39.
loebli, 58, 108, 109, IlO, 282, 283, 288.
lugubris, 22, 23, 24, 27, 34, 38.

rnacedo, 14, 8l, 90, 9l, 92, 287, 289.
macleay, 266.
maritimus, 82.
maroccanus, 188, 192, 193, 194, 195, 196, 199,

293, 294, 296.
Metacorneolabiurn, 267.
Micronemadus, 45, 51.
Microtyphlus, 268.
minirnus, 142, 143, 144, 290.
mirbechii, 183, 193.
mohammedis, 254.

Namadeus, 58, 59, 62, 64, 68, 82, 86, 90, 93,
97,99, 100, 104, 112, 117, 118, 122, 128,
134, 142.

Nargornorphus, 254.
Nargus, 37, 231, 254.
Nemadeus, 62, 64, 112, 122.
Nernadinae, 20, 22, 45, 46, 47, 49, 50, 51, 53,

55,230,231,242,245, 246, 247, 248, 249,
250, 252, 259, 262, 263, 266, 267.

Nemadini, 45, 49, 50, 51, 262, 264, 265, 267, 271.
Nemaditae, 242.
Nemadus, 20, 22, 23, 24, 27, 34, 37, 38, 51, 231,

264.
nigra, 152, 162.
nigricornis, 27.
nigropiceus, 157, 162.
normandi, 188, 192.
Nothoderodontus, 245.

oblongus, 39.
Omaliinae, 267.
orchesioides, 29, 32, 36, 173, 174, 175, 176, 177,

178, 183, 187, 233, 293, 294, 295.
Oritocatopinae, 45, 46, 50, 53, 230, 247, 249,

250, 259, 267, 269.
Oritocatopini, 49, 50, 51, 52, 267, 268.
Orirocatops, 37, 231, 258.
osellai, 81, 104, 105, 106, 287, 288.

paganettii, 93.
Parabathynellidae, 266.
Paracatopinae, 20, 22, 33, 44, 45, 55, 248, 249,

250, 263, 265.
Paracatopini, 49, 51, 231, 259, 265, 266, 274.
Paracatops, 20, 22, 23, 24, 27, 34, 38, 266, 267.
Paragyrtodes, 47.
Paranemadus. 45, 51.
Pelatonoma, 5 l.
pellitus, 36, 37, 40, 41, 112, 113, 115, 116, 235,

236, 237, 238, 281, 282, 283, 284, 289.
Perrnocupes, 244.
Permocupoides, 244.
peyerimhoffi, 188, 192.
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Pinus, 149, 152.
pius, 231.
Platycholeus, 273.
Plocarnotrechini, 268.
pollinensis, 157, 161, 162.
Polyphaga, 245, 246.
Polyporus, 162.
ponticus, 112, 128, 129, 131,237,238,240,289.
Populus, 157, 162.
pretiosus, 280.
Pristonychus, 280.
Proptomaphaginus, 269.
Pselaphidae, 268.
Pseudachorutina, 266.
Pseudachorutinae, 266.
Pseudonernadus, 27, 45, 46, 250, 258, 259, 260,

261, 262.
Ptornaphaginac, 46, 50, 55, 230, 246, 247, 248,

249, 250, 252, 269.
Ptomaphagini, 49, 231, 252, 268, 269, 274.
Ptornaphaginini, 249, 252, 259, 269, 274.
Ptornaphaginus, 252, 254, 270.
Ptomaphagus, 23, 27, 34, 37, 39, 93, 184,231,

269, 270, 271.
pugillator, 81, 101, 102, 103, 287, 288, 289.
putchellus, 174, 176, 177, 178.
pyrenaeus, 184.

Quercus, 108, 183, 193.

Rachiceridae, 271.
Raffrayiini, 268.
Rangiola, 45, 51.
rubidus, 254.
rubrifasciata, 45, 51.

saulcyi, 14, 162, 163, 291.
Sciaphyes, 273.
Sciodrepoides, 231.
Scototrechus, 266.
sernenovi, 244.
sengleti, 138, 139, 140, 281, 282, 284, 288.
sericatus, 23, 34, 231.
Silphidae, 49.
solitarius, 252.
Speonemadus, 20, 26, 33, 34,46,47,48, 58, 59,
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61, 172, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 238,
250, 275, 278, 279, 280, 293, 294, 298.

Sphodrina, 274, 280.
Sphodropsis, 274, 276.
spinipennis, 59.
Staphylinidae, 245.
Staphyliniforrnia, 246.
Staphylinoidca, 245.
striatopunctatus, 45, 51.
striatulus, 162, 167, 168, 171.
strigosus, 23, 28, 31, 33, 62, 156, 157, 158, 160,

161, 163, 171, 240, 282, 283, 291, 292.
sturrni, 23, 30, 34.
subcostata, 188.
subcostatus, 33, 42,172,188,189,191,192,196,

238, 293, 296.
suber , 108.
subfuscus, 27, 32, 40.
subvillosus, 37, 39.
sulcipennis, 188.
suturalis, 224.
Synaulus, 269, 270, 271.

tarsalis, 23, 24, 29, 30.
tenuipes, 41, i74, 178, 179, 180, 181, 182,232,

293, 295.
tenuitarsis, 28, 58, 218, 219, 220, 280, 286.
Thalassoduvalius, 266.
Trachypachidae, 244.
transversostriatus, 42, 59, 197,201,202,203,293,

295, 296, 298.
Trechinae, 266.
Trechus, 149.
tristis (Anernadus), 28, 31, III, 142, 145, 146,

147, 156, 237, 290.
tristis (Catops), 23, 34.

vandalitiae, 30, 33, 174, 178, 179, 183, 184, 186,
238, 293, 294, 295, 298, 299.

variicornis, 27, 231.
velutinus, 162.
verneri, 213.
versi color , 162.
vestae, 40.

zariquieyi, 209.








